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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il contributo annuo dello Stato di lire 
50 milioni, autorizzato con legge 22 mag­
gio 1970, n. 374, a favore del Consiglio ita­
liano del movimento europeo è elevato a 
lire 350 milioni per l'anno 1980. 
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Art. 2. 

A modifica e integrazione di quanto di­
sposto dall'articolo 2 della legge 22 mag­
gio 1970, n. 374, la relazione ivi prevista, 
da presentarsi al Ministero degli affari este­
ri entro il mese di febbraio di ogni anno, 
deve essere corredata dal bilancio consun­
tivo e da una relazione illustrativa sull'at­
tività svolta, relativi all'anno finanziario im­
mediatamente precedente. Il Ministro degli 
affari esteri, entro trenta giorni, provvede 
a trasmettere al Parlamento tali documen­
ti con il proprio motivato giudizio sulla ge­
stione del Consiglio italiano del movimen­
to europeo. 

Il versamento del contributo di cui al­
l'articolo precedente, afferente all'esercizio 
finanziario successivo a quello cui si rife­
riscono i documenti anzidetti, verrà effet­
tuato dopo la trasmissione al Parlamento 
dei documenti stessi. 

Art. 3. 

All'onere di lire 300 milioni derivante 
dall'attuazione della presente legge nell'an­
no finanziario 1980 si provvede mediante 
riduzione del capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'an­
no medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


